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DELIBERAZIONE N. 89 

L'anno 2019 il giorno quattro del mese di luglio, alle ore 14.30, presso la Sede 

della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura si è riunita la 

GIUNTA CAMERALE, validamente costituita. 

Alle ore 16.20 il Presidente dott. Andrea ZANLARI 

- constatata la presenza in numero legale di Componenti nelle persone dei 

Signori:  

 Presente Assente 

CAPITANI Patrizia  x 

CASSINELLI Leonardo  x 

CHITTOLINI Francesca  x 

CORSINI Alessandro x  

LOMBARDO Gian Paolo x  

TANARA Paolo x  

ZILIOLI Marco x  

- constatata, per il Collegio dei Revisori dei Conti, la presenza dei Signori: 

 Presente Assente 

CAVALLO Antonietta  x 

DI MARO Vincenzo Maria  x 

VENTURINI Elisa  x 

 

 

presente il Segretario Generale della Camera di Commercio dott. Alberto 

EGADDI dichiara aperta la trattazione del seguente argomento: 

 

 

ASSEMBLEA DELLA PARTECIPATA SOGEAP S.P.A. E DECISIONI 

IN MERITO ALLA PARTECIPATA IN LIQUIDAZIONE TIRRENO 

BRENNERO S.R.L. 
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LA GIUNTA CAMERALE 

richiamate le seguenti deliberazioni: 

 n. 194 del 28/10/2010, avente ad oggetto “RICOGNIZIONE DELLE 

PARTECIPAZIONI CAMERALI AI SENSI DELL’ART. 3 COMMI 27-29 DELLA 

LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA PER IL 2008)”, con la quale la Giunta 

camerale riconobbe che le partecipazioni (allora) detenute dalla Camera di 

Commercio di Parma rispondevano ai requisiti richiesti dalle disposizioni 

recate dai commi 27-29 dell’art. 3 della legge finanziaria per il 2008, in 

quanto strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali 

dell’Ente e ne autorizzò pertanto il mantenimento, sulla base delle linee - 

guida diramate in materia dall’Unione Italiana delle Camere di Commercio; 

 n. 175 dell’11/12/2014, avente oggetto “VALUTAZIONI IN MERITO ALLE 

PARTECIPAZIONI DELL’ENTE”, con la quale la Giunta camerale, in merito 

agli adempimenti previsti dall’art. 1 comma 569 della legge 147/2013 

(stabilità per il 2014), ha autorizzato il mantenimento delle partecipazioni 

attualmente detenute dall’Ente; 

 n. 37 del 30/3/2015, avente ad oggetto “DEFINIZIONE E ADOZIONE DEL 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DELLE SOCIETÀ E 

DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

POSSEDUTE SULLA BASE DELLE DSPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE 

DI STABILITA’ PER IL 2015 (ART. 1 COMMI 611 E SEGUENTI)”; 

 n. 27 del 30/3/2016 avente ad oggetto “APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE 

SUI RISULTATI CONSEGUITI IN RIFERIMENTO AL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DELLE SOCIETÀ E DELLE 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

POSSEDUTE, IN ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 

LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2015 (ART. 1 COMMA 612)”; 

 n. 133 del 27/9/2017 avente ad oggetto “REVISIONE STRAORDINARIA 

DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D.LGS. 175/2016 

S.M.I. – DETERMINAZIONI”; 

 n. 162 del 17/12/2018 avente ad oggetto “RAZIONALIZZAZIONE 

PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE – ANNO 2018”; 

dato atto che tra le partecipate che l’Ente ha deciso motivatamente di mantenere 

figura SOGEAP S.P.A. (5,653%); 

considerato che tra le società in liquidazione detenute dall’Ente è presente anche 

la società TIRRENO BRENNERO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE (9,186%); 

prese in esame le circostanze sotto descritte che riguarderanno dette 

partecipate: 

SOGEAP S.P.A.: con nota prot. 129/2019/GD/mo dell’1/7/2019 (prot. interno 

15075) la società ha comunicato la convocazione dell'assemblea dei soci per il 

giorno 10/7/2019, per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

parte straordinaria 

1. Incremento da tre a cinque del numero dei membri del Collegio dei 

Sindaci; 
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parte ordinaria 

1. Rinnovo collegio dei sindaci per il triennio 2019-2021; 

2. Rinnovo incarico società di revisione per il triennio 2019-2021. 

Nell’assemblea straordinaria viene proposta la modifica dell’art. 23 dello statuto 

sociale (Collegio Sindacale) che attualmente prevede la nomina di tre membri 

effettivi e due supplenti ai sensi dell’art. 2397 del codice civile.  

Non è pervenuta documentazione in merito agli argomenti posti all’o.d.g. 

TIRRENO BRENNERO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE: con nota del 25/6/2019 

(prot. interno 14531) il liquidatore ha richiesto l’assenso dei soci in ordine alla 

proposta operazione di cessione del credito IVA vantato dalla società. 

Si ricorda che la società Tirreno-Brennero srl è in liquidazione dal 2014. 

Il 6/6/2016 è stato approvato il bilancio finale di liquidazione ed è stata ripartita, 

e versata ai 47 soci, una prima tranche dell’attivo risultante, pari, per la Camera 

di Commercio di Parma, ad € 11.546,93, mentre il versamento della seconda 

tranche è tuttora sospeso in attesa dell’ottenimento del rimborso IVA per l’anno 

di imposta 2015 di € 83.262. 

Dalla nota integrativa al bilancio finale di liquidazione, riferito al 20 maggio 2016, 

emerge che il credito erariale per IVA era pari ad euro 87.264, di cui € 83.262 già 

chiesti a rimborso, mentre la parte restante di € 4.002 avrebbe potuto essere 

richiesta a rimborso, se non utilizzata nel frattempo in compensazione con altri 

debiti tributari, soltanto al momento della cancellazione della società. 

Riferisce oggi il professionista che segue operativamente la liquidazione, dott. 

Riccardo Sala di La Spezia, esplicitando ed attualizzando quanto descritto nella 

citata nota integrativa, che può infatti essere richiesto a rimborso il minore dei 

crediti del triennio; del citato importo di € 4.002, una quota (€ 1.448,31) poteva 

essere utilizzata in compensazione, mentre la parte restante (€ 2.554,00) era 

costituita da un credito IVA maturato nell’anno 2016, allora non ancora chiesto a 

rimborso né compensabile. 

Il dott. Sala specifica che ad oggi è ancora disponibile un credito di Euro 2.651,13 

che se non compensato sarà chiesto a rimborso al momento della cessazione 

della partita Iva e cancellazione della società, e in tal caso darà luogo ad un 

ulteriore (e definitivo) terzo riparto. 

L’Agenzia delle Entrate di La Spezia ha completato il controllo formale ed è in 

attesa di ricevere la garanzia fidejussoria, prevista dall’art. 38 bis del 

DPR 633/1972 al fine di assicurare che l’Agenzia delle Entrate possa recuperare 

rimborsi d’imposta che solo in seguito si rivelino non dovuti. 

Con lettera del 23/5/2016 l’Agente della riscossione per la provincia di La Spezia 

ha infatti richiesto, ai fini dell’ottenimento del rimborso, la presentazione della 

garanzia, con avvertenza, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 313/1997, che se tra la 

data di notifica della richiesta di documenti da parte dell'ufficio e la data della loro 

consegna intercorre un periodo superiore a quindici giorni, il termine di 

decadenza, relativo agli anni in cui si è formata l'eccedenza detraibile chiesta a 
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rimborso, è differito di un periodo di tempo pari a quello compreso tra il 

sedicesimo giorno e la data di consegna. 

Il commercialista che segue la pratica ha quindi evidenziato, per le vie brevi, che 

in mancanza di consegna della garanzia, il rimborso non sarà effettuato, né 

inizierà a decorrere il termine di decadenza dell’accertamento. 

Il Liquidatore fin dal marzo 2017 ha informato delle difficoltà riscontrate nella 

ricerca della garanzia da parte di una società in liquidazione che ha cessato 

l’attività ed è prossima alla cancellazione, senza fornire garanzie collaterali. 

Il Liquidatore ha pertanto sondato la possibilità, allo scopo di cancellare la società 

anche in attuazione delle disposizioni in materia di razionalizzazione delle 

partecipate pubbliche, nonché delle sollecitazioni pervenute in tal senso dalla 

Corte dei Conti, di cedere il credito a società specializzata del settore. 

Tra le offerte richieste (alle società Viva S.p.A., La Colombo Finanziaria S.p.A., 

BE Finance S.p.A., Naos Finance S.p.A., Interfinance S.p.A.) e pervenute, quella 

presentata dalla società La Colombo Finanziaria Spa risulta la più remunerativa 

per la società Tirreno-Brennero: la proponente è infatti disposta a versare 

€ 63.000,00 (75,66% del credito nominale) e si impegna a reperire la garanzia 

richiesta dall’Amministrazione finanziaria con la formula pro-soluto. 

In mancanza di consegna di garanzia all’Agenzia delle Entrate, il rimborso non 

potrà pertanto essere effettuato, mentre il protrarsi della vita della società 

comporterà ulteriori costi per l’attività amministrativa, quali costi di gestione, 

consulenza annuale e oneri generali (es. mantenimento del sito internet, tassa di 

concessione governativa, diritto camerale, deposito bilanci, imposte di bollo, 

ecc.), anche in considerazione del fatto che, in vista di una rapida cancellazione 

della società, per il momento non sono stati previsti compensi a favore del 

commercialista e del liquidatore, compensi che ben potrebbero essere richiesti; 

costi complessivamente stimabili (sentito informalmente il dott. Sala) in oltre 

€ 5.000,00-6.000,00 euro/anno. 

Ritenuto, sulla base di quanto sopraesposto, che l’operazione di cessione del 

credito nei termini proposti dal Liquidatore, nonostante la decurtazione della 

percentuale richiesta dalla società che si propone come acquirente, risulti 

funzionale a consentire una rapida chiusura della liquidazione senza ulteriori 

aggravi, non ottenibile attraverso modalità alternative, nonché, di conseguenza, 

a permettere la successiva cancellazione della società in ottemperanza ai principi 

ispiratori del T.U.S.P. (Testo Unico delle Società Pubbliche); 

dopo ampia e approfondita discussione, 

ad unanimità di voti 

DELIBERA 

a) di dare mandato a colui che rappresenterà l’Ente nell’assemblea di 

SOGEAP S.P.A. di cui in premessa, di votare per tutti i punti all’o.d.g. (parte 

ordinaria e straordinaria) sulla base delle proposte che verranno fatte in 

assemblea; 
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b) di esprimere parere favorevole in merito all’operazione di cessione del credito 

IVA da parte della società TIRRENO-BRENNERO SRL in liquidazione 

proposta dal Liquidatore e meglio dettagliata in premessa. 

 
 
 

DICHIARA 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di 

provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del regolamento camerale per la 

pubblicazione avente effetto di pubblicità legale di atti e provvedimenti della 

Camera di Commercio di Parma, approvato dal Consiglio camerale con 

deliberazione n. 21 del 23/12/2010. 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

 (Dott. Alberto Egaddi) (Dott. Andrea Zanlari) 
 f.to Alberto Egaddi f.to Andrea Zanlari 
 
 
 
 
Il presente atto è in corso di pubblicazione all’Albo camerale on line sul sito istituzionale della Camera di 
Commercio di Parma www.pr.camcom.it dal 19 LUGLIO 2019 per sette giorni consecutivi, e così fino al 
25 LUGLIO 2019. 
 

 


